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L’importanza della capacità di carico turistica per una 
governance condivisa e per uno sviluppo sostenibile del-
le isole mediterranee

La sostenibilità delle isole mediterranee è fortemente condizionata da numerosi fattori. La necessità di un approccio inte-
grato e partecipato per la loro gestione ha portato a studiare un supporto decisionale fondato su strumenti quantitativi e 
qualitativi in grado di integrare l’ambiente naturale, paesaggistico, economico e sociale. Il modello proposto è basato sul 
calcolo della capacità di carico turistica, intesa qui come strumento per misurare il rapporto tutela-conservazione ambien-
tale e sviluppo economico di un’isola. Il modello è stato testato sull’isola dell’Asinara, in collaborazione tra stakeholders 
locali, Parco Nazionale dell’Asinara e Università di Sassari. Il modello, generale è flessibile, si adatta facilmente alle pecu-
liarità di ciascuna isola, e può quindi essere utilizzato in altre isole in cui il turismo è un settore economico determinante, 
ma che prevede uno sviluppo sostenibile e partecipato in armonia tra conservazione ambientale e sviluppo economico.

The Value of Tourism Carrying Capacity for Participatory Governance and Sustainable Development in 
Mediterranean Islands. 
The sustainability of Mediterranean islands is strongly influenced by numerous factors. The need for an integrated partici-
patory approach for their management has led to study a decision support system based on quantitative and qualitative tools 
able to link natural, landscape, economic and social environments. The proposed model is based on the calculation of tourism 
carrying capacity (TCC), meant here as an instrument to measure the relationship between environmental conservation and 
economic development of an island. The model has been tested on the Asinara island, in collaboration with local stakeholders, 
the Asinara National Park and the University of Sassari. The model, general and flexible, is easily adaptable to the peculiar-
ity of each island, and can therefore be used in other islands where tourism is a fundamental economic sector, but foreseen 
a sustainable participatory development with a balance between environmental conservation and economic development.

L’importance de la capacité de charge touristique pour la gouvernance partagée et le développement durable des 
îles de la Méditerranée. 
Le développement durable des îles méditerranéennes est fortement conditionné par de nombreux facteurs. La nécessité 
d’une approche intégrée et participative de leur gestion a conduit à l’étude d’un soutien aux décisions basé sur des outils 
quantitatifs et qualitatifs capables d’intégrer l’environnement naturel, paysager, économique et social. Le modèle proposé 
est basé sur le calcul de la capacité de charge touristique, envisagée ici comme un outil permettant de mesurer la relation 
entre la protection de l’environnement, la conservation de l’environnement et le développement économique d’une île. Le 
modèle a été testé sur l’île de l’Asinara en collaboration avec des parties prenantes locales, le Parc National d’Asinara et 
l’Université de Sassari. Le modèle, général et flexible, s’adapte facilement aux particularités de chaque île et peut donc 
être utilisé dans d’autres îles où le tourisme est un secteur économique décisif. Ce modèle est finalisé au développement 
durable et partagé, en harmonie entre conservation de l’environnement et développement économique.

Parole chiave: smart cities, indicatori di performance, innovazione, strategia Europa 2020, competitività

Keywords: smart cities, performance indicators, innovation, Europe 2020 strategy, competitiveness

Mots-clés: villes intelligentes, indicateurs de performance, innovation, stratégie Europe 2020, compétitivité

Donatella Carboni, Università di Sassari, Dipartimento di scienze umanistiche e sociali, carbonid@uniss.it 

Gloria Pungetti, Università di Sassari, Dipartimento di scienze umanistiche e sociali, gpungetti@uniss.it



AGEI - Geotema, Supplemento 2018 - ISSN 1126-7798 47

parte della Iniziativa EUCEL (European Culture 
Expressed in Landscapes). Il progetto è continua-
to con il network ESLAND, una cooperazione mul-
ticulturale tra esperti di istituzioni rappresentate 
da 18 Paesi europei e 5 Paesi extraeuropei (fig. 1).

L’obiettivo di ESLAND è quello di incremen-
tare la consapevolezza dei paesaggi insulari eu-
ropei come parte del loro patrimonio culturale, 
al fine di fornire strumenti innovativi per lo svi-
luppo sostenibile delle isole. ESLAND, offrendo 
un approccio olistico alla ricerca sul paesaggio 
insulare di terra e di mare delle isole europee, ha 
condotto studi sulla storia, classificazione e iden-
tità del paesaggio insulare europeo che sono stati 
utilizzati da paesaggisti, ambientalisti, archeolo-
gi, pianificatori, urbanisti e legislatori coinvolti 
nella sostenibilità ambientale e turistica del loro 
territorio. Il progetto, in particolare, ha evidenzia-
to come i paesaggi insulari di terra e di mare, pro-
prio per la loro storia, identità e carattere, siano 
un valore aggiunto per il turismo insulare, diven-
tando quindi elemento trainante per lo sviluppo 
socio-economico (Pungetti, 2017). 

Oltre ai suoi paesaggi particolari un’isola si con-
nota comunemente per il ritmo più lento di vita, la 
cultura peculiare e l’ambiente spesso incontami-
nato (Baum, 1997; Lockhart, 1997; Twining-Ward 
e Butler, 2002; Kokkranikal e altri, 2003). Queste 
caratteristiche, insieme a quelle paesaggistiche, 
tendono ad attrarre un numero elevato di visitatori 
e le isole, spesso quelle più piccole, sono sempre 
state di particolare interesse per i turisti alla ricerca 
del lontano e dell’esotico. Anche per tali ragioni, 
le isole del Mediterraneo in particolare sono tra le 
mete turistiche più visitate nel mondo. La maggior 
parte, comunque, mostra un forte impatto am-
bientale ed umano dovuto ai cambiamenti geofi-
sici, climatici, biotici ad antropogenici che hanno 
plasmato i loro paesaggi (Vogiatzakis e altri, 2008, 
Pungetti, 2012). Il paesaggio naturale è stato tra-
sformato in paesaggio culturale con caratteristiche 
agro-silvo-pastorali (Rackham e Moody, 1997; Ma-
khzoumi e Pungetti, 1999; Agnoletti, 2010) e recen-
temente persino in paesaggio sociale, riflesso delle 
influenze socio-politiche e culturali (Egoz e altri, 
2011; Baldacchino, 2013).

Le preziose caratteristiche, sia naturali sia 
culturali, delle isole dell’Europa meridionale che 
emergono da questa premessa sono purtroppo a 

1. Introduzione: ambienti e paesaggi insulari in 
Europa e nel Mediterraneo

Le isole europee mostrano influenze socio-politi-
che e culturali derivanti dai movimenti di popo-
lazioni che in esse hanno lasciato le loro tracce e 
allo stesso tempo conservano una loro identità, 
con le loro differenze linguistiche, sociali e archi-
tettoniche. Alcune sono regioni autonome come 
la Sardegna, Sicilia o Madeira, o comunità au-
tonome come le Baleari; mentre altre sono Stati, 
come Malta; altre ancora come Cipro sono isole 
suddivise in più Stati.

L’identità insulare è visibile anche dal caratte-
re dei loro paesaggi culturali, frutto dell’interven-
to umano che li ha plasmati con tecniche simili, 
ma in forme e funzioni differenti a seconda delle 
diverse condizioni insulari. La maggior parte di 
questi paesaggi sono ricchi di eccezionali elemen-
ti culturali: monumenti preistorici e storici sono 
conservati nella maggior parte delle isole a testi-
monianza del loro passato complesso e variegato 
(Heywood, 1995; Hopkins, 2002; Vogiatzakis e al-
tri, 2017); altri mostrano un antico legame con l’u-
so della terra tradizionale a fini agricoli, pastorali 
e residenziali (Makhzoumi e Pungetti 1999; Grove 
e Rackham, 2001; Pungetti e Kruse, 2010). D’altro 
canto, le isole europee mostrano anche connotati 
ambientali peculiari dovuti alla distanza dal con-
tinente, visibili dagli endemismi in natura e dal 
carattere dei loro paesaggi naturali e semi-natu-
rali. Questi ultimi diventano aree focali e corridoi 
ecologici per la biodiversità in quanto forniscono 
rifugio a molte specie di piante e animali.

Ogni isola europea rivela uno specifico pae-
saggio quale espressione della propria natura e 
cultura (Pungetti, 2017). Tali paesaggi sono di-
versi dalla madre terra poiché presentano forme 
estreme plasmate da acqua e vento, maggiori ter-
re abbandonate, più specie e biodiversità. Molte 
hanno meno alberi e un paesaggio savana, altre 
più alberi monumentali e secolari.

I paesaggi insulari dell’Europa, con i temi 
sopra accennati, sono stati l’argomento princi-
pale del progetto ESLAND (European Culture 
Expressed in Island Landscapes) proposto da 
CCLP (Cambridge Centre for Landscape and Pe-
ople) e cofinanziato dal Programma Cultura della 
CE (Commissione Europea) nel 2011-2013 quale 

Nota: Sono da attribuire a Donatella Carboni il punto 3 e il punto 4 e a Gloria Pungetti il punto 1 e il punto 2.
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dello sviluppo turistico (Lockhart, 1997; Sharpley, 
2003; Olya e Alipour, 2015). Molte destinazioni in-
sulari però, proprio a causa della forte pressione 
antropica sulle risorse, sono connotate anche da 
problemi ambientali e sociali. Infatti, mentre le 
loro caratteristiche geografiche, culturali ed eco-
logiche attraggono i visitatori, la fragilità e l’uso 
non sempre sostenibile di questi stessi fattori ren-
dono l’ambiente e le comunità più vulnerabili alle 
pressioni del turismo.

La concentrazione delle attività turistiche, infat-
ti, è spesso associata alla produzione di rifiuti so-
lidi, all’inquinamento atmosferico, alla perdita di 
biodiversità e di energia pulita, a uno sfruttamento 
eccessivo delle risorse idriche, all’inquinamento 
causato dall’emissione dei veicoli e alla scarsità 
d’acqua (Sharpley, 2003; Olya e Alipour, 2015; Eu-
ropean Commission Energy, 2017). È previsto, per 
esempio, il verificarsi di una carenza cronica di ac-
qua in molte isole entro l’anno 2050, che potrebbe 
essere causa di conflitti tra residenti e turisti per 

rischio, a causa della pressione antropica sui loro 
ambienti e sulle loro tradizioni. Questa ricerca ha 
messo in luce tali pressioni (con particolar riferi-
mento a quella turistica), ha analizzato il concetto 
di sostenibilità (con particolare riguardo alle isole 
mediterranee) e ha proposto una metodologia di 
indagine relativa alla capacità di carico turistica 
(CCT) sui loro ambienti e paesaggi, i quali neces-
sitano in futuro di una più attenta conservazione.

2. Contesto della ricerca e suoi obiettivi: turismo 
e governance insulare a livello europeo e medi-
terraneo

Per molti Paesi, il turismo ha svolto un ruolo do-
minante nello sviluppo socio-economico ed è si-
curamente uno dei principali settori trainanti di 
molte isole della regione mediterranea. Crescita e 
diversificazione economica, alti livelli di occupa-
zione e aumento della ricchezza sono il risultato 

Fig. 1. Le isole studiate dal Network ESLAND 
Fonte: Pungetti, 2017
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fondamentale (Butler, 1980; Kokkranikal e altri, 
2003) molto di più che in altre località turistiche. 

Numerosi sono gli strumenti a disposizione 
per la gestione sostenibile delle destinazioni tu-
ristiche, tra questi si possono ricordare il Sistema 
europeo di indicatori per il turismo, conosciuto 
come ETIS, che fu istituito nel 2013 dalla CE1. L’o-
biettivo è proprio quello di migliorare la gestione 
sostenibile grazie al monitoraggio, alle informa-
zioni e alla panoramica completa sull’impatto del 
turismo che si ottiene con l’utilizzo di 43 indicato-
ri principali e una serie di indicatori supplemen-
tari. In questo modo è possibile aiutare le destina-
zioni turistiche a valutare le proprie prestazioni 
in ambito sostenibile, tramite un sistema comune 
che consente di fare delle comparazioni e facili-
tare la collaborazione. Ancora, si può ricordare 
Ecolabel UE2, un marchio di qualità ecologica 
dell’Unione Europea istituito nel 1992 dal rego-
lamento CE n. 880/92 che oggi è disciplinato dal 
regolamento CE n. 66/2010 in vigore nei 28 Pae-
si dell’Unione Europea e nei Paesi appartenenti 
allo Spazio economico europeo – SEE (Norvegia, 
Islanda, Liechtenstein). Ecolabel UE contraddi-
stingue prodotti e servizi che pur garantendo 
elevati standard prestazionali sono caratterizzati 
da un ridotto impatto ambientale durante l’intero 
ciclo di vita. Nel caso dell’attuazione della certi-
ficazione EMAS (sistema di gestione ambientale 
dell’UE) nel settore dell’alloggio turistico, i nume-
ri sono ancora meno consistenti di quelli dell’E-
colabel UE3. Per raggiungere i target richiesti da 
una gestione sostenibile e per una buona gover-
nance del territorio, oltre che a strumenti come 
quelli citati è necessario utilizzare un adeguato 
supporto gestionale e tecnico-scientifico. Le isti-
tuzioni pubbliche e gli enti di ricerca hanno a tal 
proposito il compito di realizzare in modo corret-
to il passaggio verso uno stato di conoscenze inte-
grate (scientifiche, ecologiche, economiche, etiche 
e politiche) che potranno consentire un efficace 
governo delle questioni ambientali e socio-econo-
miche. La Gestione integrata delle zone costiere 
(GIZC) è sicuramente uno degli strumenti più 
idonei a questo fine; essa è stata riconosciuta dalla 
legislazione ambientale europea, necessaria per la 
gestione e l’uso sostenibile delle zone costiere, in 
quanto tiene conto della fragilità degli ecosistemi 
e soprattutto dei paesaggi costieri, della diversità 
delle attività e degli utilizzi, delle loro interazioni, 
della vocazione marittima di alcuni di essi e del 
loro impatto sulle componenti marine e terrestri. 
Inoltre la GIZC ha come presupposto fondamen-

il consumo eccessivo di tale risorsa. Nel contesto 
degli scenari dei cambiamenti climatici, inoltre, si 
prevede una variabilità spaziale e temporale del-
le precipitazioni e cambiamenti della temperatura 
dell’aria; in particolare per quanto riguarda la di-
sponibilità di acque superficiali e sotterranee che 
potrebbero generare conseguenze dirette sul be-
nessere socio-economico e sulla sostenibilità delle 
destinazioni turistiche, soprattutto nelle isole (Ko-
stopoulou e altri, 2014; Olya e Alipour, 2015). 

Nella regione mediterranea, in particolare, 
la temperatura dell’aria ha subito un aumento 
significativo negli ultimi decenni, mentre le pre-
cipitazioni diminuiscono, mostrando una dif-
ferenziazione stagionale (Brunetti e altri, 2004; 
Kostopoulou e Jones, 2005; de Luis e altri, 2010; 
Giannakopoulos e altri, 2011; Spyropoulou e altri, 
2013; Kostopoulou e altri, 2014) che si ripercuote 
sulle componenti naturali, sociali ed economiche 
fortemente interattive (Stratford, 2008; Petridis, 
2012; Hay, 2013). Secondo recenti studi climato-
logici per il bacino del Mediterraneo, (Giannako-
poulos e altri, 2011; Kostopoulou e altri, 2014) in 
uno scenario a medio termine, è verosimile una 
diminuzione delle precipitazioni annuali del 10% 
e un aumento della temperatura dell’aria del 10%. 
Questi cambiamenti influenzano il bilancio idrico 
a causa della diminuzione delle precipitazioni e 
dell’aumento dell’evaporazione. L’aumento della 
temperatura dell’aria, specialmente in estate, col-
pisce anche l’economia (turismo e agricoltura) e il 
benessere sociale. Di conseguenza, nell’immedia-
to futuro vi è una maggiore probabilità di giornate 
estremamente calde e sono riscontrabili tendenze 
significative nell’aumento del numero massimo 
di giorni consecutivi di siccità (Kostopoulou e Jo-
nes, 2005; Kostopoulou e altri, 2014) con impatti 
diretti sull’economia (de Luis e altri, 2010).

Tali impatti negativi del turismo potrebbero 
essere minimizzati attraverso una gestione basa-
ta su conoscenza, sostenibilità, applicazione della 
tecnologia e partecipazione delle parti interessate. 
L’impatto ambientale del turismo è una conclu-
sione scontata, ma il livello di impatto differisce 
da luogo a luogo ed è altamente dipendente dal-
la concentrazione del flusso turistico nel tempo 
e nello spazio (Sharpley, 2003) oltre che da una 
buona governance del territorio. Di conseguenza, 
lo sviluppo sostenibile del turismo è più una ne-
cessità che un’opzione (Britton, 1982; Olya e Ali-
pour, 2015; Carboni e altri, 2015; Benedetto e altri, 
2016; Benedetto e Carboni 2017). La sostenibilità, 
quindi, nel turismo insulare assume rilevanza 
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e le esigenze estetiche possano essere soddisfatte 
mantenendo intatti gli equilibri degli ecosistemi, 
i processi ecologici essenziali e l’identità culturale 
dell’isola. Proprio la consapevolezza che uno svi-
luppo turistico non orientato ai principi della so-
stenibilità possa compromettere irreversibilmen-
te le risorse ambientali e culturali dell’isola, ha 
condotto un gruppo multidisciplinare coordinato 
dall’Università di Sassari ad applicare all’Asina-
ra il concetto di capacità di carico turistica (CCT), 
intesa come strumento per misurare il rapporto 
tutela-conservazione ambientale e sviluppo eco-
nomico. La sfida è stata quella di integrare le esi-
genze del territorio in una pianificazione organica 
di crescita sostenibile, che considerasse non solo 
la dimensione ambientale, ma anche quella socia-
le, economica e culturale in un’ottica di sviluppo 
sostenibile partecipato e condiviso. I sistemi di 
supporto alle decisioni (SSD) come il calcolo della 
CCT sono infatti strumenti in grado di assistere, 
di facilitare e di supportare i processi di governan-
ce del territorio (Farhan e Lim, 2010) e di sviluppo 
sostenibile delle isole (Tsoukala e altri, 2018). De-
vono tenere conto delle capacità di carico locali e 
devono essere in grado di soddisfare la flessibilità 
e la complessità di sistemi dinamici, nonché in-
tegrare approcci multidisciplinari (Farhan e Lim, 
2010). In questo senso, possono costituire gli stru-
menti appropriati per supportare le politiche in 
ambienti sottoposti a forti cambiamenti e in con-
tinua evoluzione (Marotta e altri, 2011), come le 
isole o le zone costiere. Sebbene l’attuazione di 
tali politiche dipenda fortemente dallo status am-
ministrativo delle isole – dal momento che le de-
cisioni finali non sempre vengono prese a livello 
locale – gli SSD costituiscono gli strumenti di 
consultazione più appropriati per imporre linee 
guida per un futuro sostenibile, e supportare la 
rappresentazione della decisione a medio e lun-
go termine (Van Kouwen e altri, 2008; Varghese e 
altri, 2008). La determinazione della CCT costi-
tuisce, quindi, uno strumento di gestione molto 
appropriata per regolare l’uso ricreativo e ga-
rantire un’esperienza turistica di qualità, senza 
causare distruzione dell’ambiente fisico, econo-
mico e socio-culturale.

Tenendo conto del contesto sopra descritto, 
la ricerca ha analizzato la CCT del Parco Nazio-
nale dell’Asinara, nel nord Sardegna, attraverso 
la partecipazione degli stakeholders locali, con l’o-
biettivo di approntare un nuovo modello mana-
geriale guidato dalla CCT. L’obiettivo finale è for-
nire strumenti per la sostenibilità turistica, al fine 

tale il coinvolgimento di tutti i responsabili delle 
politiche locali, regionali, nazionali ed europee e 
più in generale di tutti i soggetti che con le pro-
prie attività influenzano le regioni costiere.

Un esempio a livello europeo di GIZC è for-
nito dal progetto BLUEISLAND del programma 
InterregMed della CE, 2016-19, che si propone di 
mitigare l’effetto della variazione stagionale di ri-
fiuti generata nelle isole mediterranee per via del 
turismo4. Focalizzandosi sull’economia circolare e 
sul turismo sostenibile delle isole, il progetto stu-
dia la variazione stagionale dei rifiuti prodotti a 
terra e in mare, la resilienza delle risorse naturali, 
nonché la creazione di consenso e partecipazione 
locale. Invece, un esempio di GIZC a livello nazio-
nale in Italia è il Progetto CAMP Italy5 (acronimo 
di Coastal Area Management Programme), realizzato 
in attuazione del protocollo GIZC della Conven-
zione di Barcellona per la protezione dell’ambien-
te marino e la regione costiera del Mediterraneo. 
Il progetto è incentrato su tre tematiche: a) pianifi-
cazione delle zone costiere terrestri e marine; b)	
tutela e protezione degli habitat costieri e marini; 
c) sostenibilità delle pressioni socio-economiche. 

Attraverso le azioni pilota di CAMP Italy, le 
Regioni hanno sviluppato strategie e procedure 
per l’utilizzo razionale delle risorse costiere e ma-
rine per la protezione ambientale, con l’obiettivo 
di identificare e testare operativamente metodo-
logie, strumenti e pratiche di sviluppo sostenibile 
della costa, come pure di valorizzare il patrimonio 
storico e paesaggistico italiano, in particolare in 
settori quali il turismo, la pesca e le opere di dife-
sa costiera. Un altro esempio di gestione integrata 
sostenibile dei flussi turistici in piccole isole che si 
è sviluppato a livello regionale è quello dell’isola 
dell’Asinara. Questa è sede del Parco Nazionale 
dell’Asinara e della sua Area marina protetta. Il 
progetto oggetto di questo lavoro ha dato vita a 
un’azione congiunta di dialogo tra tutti gli sta-
keholders interessati all’uso delle risorse presenti 
nell’isola al fine di sviluppare e applicare una me-
todologia esportabile in altre isole, e che costitu-
isce uno strumento gestione appropriata, per re-
golare l’uso ricreativo e garantire una esperienza 
turistica di qualità (Carboni e altri, 2015; Benedet-
to e altri, 2016; Corbau e altri, 2019). Lo svilup-
po turistico sostenibile, inteso come strumento 
per preservare le esigenze attuali e quelle future 
sia dei turisti sia dell’isola, viene preso in consi-
derazione come strumento utile nella gestione 
di tutte le risorse dell’isola dell’Asinara in modo 
tale che la dimensione economica, quella sociale 
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tata grazie al Progetto per la conservazione della 
biodiversità denominato «Azione di Sistema - Im-
patto antropico da pressione turistica nelle aree 
protette: interferenze su territorio e biodiversi-
tà», istituito con la direttiva 2015 del Ministero 
dell’Ambiente, che vede coinvolti tutti i parchi 
nazionali italiani che hanno uno sviluppo a mare. 
Il progetto ha sancito la nascita di un partenariato 
tra il Parco Nazionale dell’Asinara e l’Università 
di Sassari. Questo ha portato alla selezione di un 
modello manageriale per il calcolo della CCT dei 
singoli siti ad alta fruizione turistica (Carboni e 
altri, 2015; Corbau e altri, 2019) che è stato poi 
applicato anche negli altri parchi nazionali ita-
liani. L’isola dell’Asinara, proprio per le sue ca-
ratteristiche intrinseche, è molto adatta alla spe-
rimentazione di politiche di gestione sostenibile, 
orientate alla conservazione della biodiversità e 
alla gestione dell’attività umana attraverso la re-
golamentazione degli accessi turistici. Il modello 
è stato individuato nella metodologia proposta da 
Cifuentes (1992) all’inizio degli anni Novanta, e 
da lui in seguito modificata (Cifuentes, 1999). Si 
tratta di un modello di gestione sostenibile con 
implicazioni territoriali, sociali, naturali, econo-
miche e percettive, in cui l’aumento dei visitatori 
può influenzare la resilienza del sistema (capacità 
di rimanere stabile alle perturbazioni) o la soddi-
sfazione dei turisti. Il risultato non è espresso da 
un numero assoluto di visitatori, ma da un livel-
lo turistico appropriato. In letteratura, il metodo 
Cifuentes è consigliato sia dall’Organizzazione 
mondiale del turismo che dalla IUCN, Internatio-
nal Union for Conservation of Nature (Ceballos-La-
scuráin, 1996) come metodo utile al fine di fornire 
informazioni sulle interazioni delle attività uma-
ne con l’ambiente, e perché propone un’analisi 
quantitativa con grado di verificabilità (Papage-
orgiou e Brotherton, 1999).

Il metodo «ecosistemico» proposto da Cifuentes 
nel 1992 presenta un approccio pratico al problema 
della CCT ed è particolarmente adatto per le aree 
protette. Questa metodologia richiede una cono-
scenza accurata del territorio in esame e si basa su 
sei passaggi fondamentali: a) analisi delle politiche 
di gestione del fenomeno turistico in atto nell’area 
protetta; b) analisi degli obiettivi che si intendono 
raggiungere nell’area protetta; c) analisi della situa-
zione in cui versa il sito; d) definizione, incremento 
e/o eventuale rinnovo delle politiche di gestione 
dell’area; e) identificazione di indici/fattori specifici 
che influenzano la gestione dell’area protetta; f) cal-
colo della CCT per il sito o per parti di esso.

di meglio comprendere e quindi conservare il suo 
ambiente e paesaggio, insieme ad atri ambienti 
insulari mediterranei.

3. Metodologia e applicazioni nell’isola 
dell’Asinara

Il turismo, per sua natura intrinseca, è un’attivi-
tà antropica che genera forti impatti sul territorio 
nel quale si sviluppa. In termini generali si può af-
fermare che il turismo diventa sostenibile quando 
non eccede la propria capacità di carico, quando, 
cioè, le attività turistiche si sviluppano in modo 
tale da mantenersi vitali ed attraenti per un tempo 
illimitato, senza alterare l’ambiente naturale, so-
ciale ed economico e arrivando a soddisfare tutti 
gli attori del processo (i turisti, le imprese, la co-
munità ospitante e il sistema politico-amministra-
tivo che si trova a governare le destinazioni). La 
saturazione turistica può provocare ingenti danni 
alle risorse e l’eventuale perdita di ricavi derivanti 
da un crollo nel settore del turismo. È altrettanto 
vero, però, che lo sviluppo del turismo sostenibile 
favorisce competitività delle destinazioni e sostie-
ne il benessere delle comunità ospitanti, sebbene 
la conservazione delle risorse richieda l’attuazio-
ne di strategie e norme agli spazi naturali e cul-
turali, per meglio limitare l’attuazione di attività 
umane in tali spazi. 

L’isola dell’Asinara, che è anche sede del Parco 
Nazionale dell’Asinara, anche se di recente istitu-
zione (1998), ha registrato negli anni un trend di do-
manda turistica e di visitatori in continua crescita 
con una tipologia di fruitori che può essere in linea 
di massima suddivisa in fruitori «liberi» e fruitori 
«accompagnati». Ciò ha generato alcuni problemi 
nella gestione delle visite e nell’adeguato utiliz-
zo dell’isola, come ad esempio la necessità di un 
processo di razionalizzazione che fosse efficiente e 
valido: la conoscenza degli accessi effettivi e la sua 
regolazione, la protezione della natura dallo sfrut-
tamento, così come la pianificazione di un processo 
per una «fruizione socialmente condivisa» (Carbo-
ni e altri, 2015; Corbau e altri, 2019).

Allo scopo di identificare e discutere tutti i 
problemi emergenti insieme alla direzione del 
parco nazionale dell’Asinara, si è dato vita a un’a-
zione congiunta e a un dialogo bilaterale che ha 
portato alla selezione di un nuovo modello ma-
nageriale, guidato dall’inclusione del processo di 
valutazione della CCT, già previsto nel Piano del 
Parco. L’esigenza è emersa ed è stata implemen-
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borazione con altri studiosi, perfezionò il sistema 
di determinazione della CCT elaborato nel 1992. 
I miglioramenti apportati nel 1999 riguardarono 
soprattutto la percezione dei visitatori nei con-
fronti del sito e le modifiche possibili per rendere 
la visita il più soddisfacente possibile. Perciò, la 
principale novità che Cifuentes introduce riguar-
da la componente sociale; infatti nella determina-
zione della CCR viene introdotto tra i fattori di 
correzione da applicare il Fattore Sociale (indicato 
con FCsoc). Per quanto riguarda specificamente il 
FCsoc, questo è relativo ad alcuni aspetti qualita-
tivi della visita (fig. 2).

Nel modello di riferimento di Cifuentes, la 
capacità di carico viene concepita attraverso tre 
diverse grandezze, strettamente collegate tra di 
loro: Capacità di carico fisica (CCF), Capacità di 
carico reale (CCR), Capacità di carico effettiva o 
accettabile (CCE). Ognuno dei tre termini, che 
vanno presi in considerazione nell’ordine ripor-
tato, costituisce un termine derivante dalla cor-
rezione di quello precedente (Maciel e altri 2008; 
Dias e Cordeiro e altri 2013; Syed Rashidu H. e 
altri 2014; Segrado Pavón e altri 2015; Carboni e 
altri, 2015; Carboni e altri, 2017; Benedetto e Car-
boni, 2017). Nel 1999 lo stesso Cifuentes, in colla-

Fig. 2. Esempi di immagini con carichi antropici differenti per la valutazione e la determinazione della FCsoc di una 
spiaggia da parte dei visitatori

Fonte: Needham e altri, 2008
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è basato su un approccio manageriale strettamen-
te connesso alla salvaguardia dell’ambiente e del 
territorio eco-sistemico e permette di determinare 
differenti dimensioni di CCT (Sayan e Ortaçesme 
2006; Nghi e altri 2007; Sayan e Atik 2011; Garcia 
e altri, 2011; Lobo e altri 2013). È importante sotto-
lineare che la sua misurazione non dovrà portare 
ad un numero singolo (numero soglia), nel nostro 
caso ad esempio il numero di visitatori (Randolph, 
2011; Segrado-Pavón, 2015). Anche laddove questo 
numero venga determinato, questo limite non ob-
bedisce necessariamente a criteri oggettivi e immu-
tabili. Può servire però da punto di riferimento, che 
dovrebbe essere monitorato e adeguato se necessa-
rio (ad esempio potrebbe essere necessario un pro-
gramma di monitoraggio per la flora), rispetto al 
quale si possano misurare i cambiamenti e le cause 
di tali cambiamenti, garantendo la conservazione 
ambientale e la qualità della visita. Inoltre la CCT 
va calcolata più precisamente per ogni sito fruito 
dal turista al fine di una corretta programmazione 
complessiva dell’intera isola e per orientare le poli-
tiche di gestione e/o rinnovo.

Un’analisi multidisciplinare di un sito è mol-
to importante poiché consente di ottenere una 
visione completa e multiscala. Infatti, uno degli 
obiettivi della CCT è identificare il fattore, o i 
fattori limitanti, al fine di elaborare una corret-
ta pianificazione e governance, in modo da poter 
definire soluzioni o elementi critici per incremen-
tare il turismo senza danneggiare l’ambiente o la 
qualità della visita. Ancora, l’indice della capaci-
tà di carico (se monitorato) può essere utilizzato 
come «sistema di allarme rapido» per monitorare 
eventuali problemi. Per di più un limite superio-
re e inferiore di CCT può essere sicuramente più 
appropriato di un valore fisso dal momento che i 
limiti sono strettamente dipendenti dalla tecnolo-
gia e dall’interazione tra fattori fisici, economici e 
sociali (Carboni e altri, 2015; Carboni e altri, 2017; 
Benedetto e Carboni, 2017). L’applicazione del 
concetto di capacità di carico per l’isola dell’Asi-
nara rappresenta un primo tentativo di spiegare 
i diversi aspetti dell’area protetta (considerando 
aspetti ecologici, percettivi ed economici). Il pro-
cesso di valutazione della CCT, al momento, è sta-
to testato in alcuni punti visita del Parco a forte 
pressione turistica come Cala dei Ponzesi, Cala 
Giordano, Carcere di Fornelli, Diramazione cen-
trale o Museo della Memoria e sarà presto esteso a 
tutti i punti visita fruiti dai turisti. La presente va-
lutazione della CCT nei siti delle spiagge di Cala 
dei Ponzesi e di Cala Giordano (Tab. 1) ha mostra-

La percezione dei visitatori e la qualità del-
la visita è data da diversi elementi che possono 
cambiare in relazione alla tipologia di area che 
viene visitata, essa è inoltre condizionata da una 
certa soggettività, poiché ogni individuo ha una 
percezione differente. Si tratta però di una com-
ponente fondamentale quando si parla di aree 
protette o destinazioni turistiche in generale, in 
quanto può condizionare in maniera rilevante lo 
sviluppo turistico ed economico del sito. Come 
riportato da Buhalis and Law (2008), Internet è 
una tra le tecnologie più influenti tra quelle che 
recentemente hanno cambiato il comportamento 
del turista. Infatti, ai viaggiatori piace condivide-
re esperienze di viaggio e raccomandazioni con 
gli altri e di conseguenza le community di viaggi 
virtuali sono tra le sedi più adeguate a pubblicare 
diari di viaggio e commenti su una destinazione 
turistica. Inoltre, secondo Fotis e altri (2012), la va-
lidità elettronica del passaparola presente sui siti 
web è particolarmente enfatizzata, dal momento 
che il contenuto dei social media è molto spesso 
percepita come più affidabile del turismo ufficiale 
o della pubblicità sui mass media. TripAdvisor è 
tra i social network di maggior successo nel turi-
smo poiché fornisce recensioni e commenti scritti 
dai suoi membri e anche le informazioni relative a 
ciò che ha soddisfatto o ha deluso i visitatori. Allo 
scopo di integrare il modello e valutare anche 
l’FCsoc, sono stati analizzati i commenti dei turi-
sti sull’isola dell’Asinara presenti su TripAdvisor 
per definire e comprendere quali sono i motivi di 
soddisfazioni o le rimostranze dei visitatori e che 
cosa non ha funzionato nella loro esperienza di 
visita, tutto per proporre azioni correttive e mi-
gliorare la qualità della visita sull’isola dell’Asi-
nara (Corbau e altri, 2019).

Dopo aver calcolato la CCT dei singoli siti, i tu-
risti, i professionisti operanti nel Parco e i gestori 
adatteranno il loro comportamento seguendo le linee 
guida della CCT, le quali giocheranno così un ruolo 
chiave nell’implementazione del sistema parco. 

4. Discussione e risultati 

La valutazione della capacità di carico è imperativa 
per uno sviluppo sostenibile dell’isola dell’Asinara 
e di conseguenza può rappresentare uno strumen-
to pratico per mantenere l’equilibrio tra sviluppo e 
conservazione. In particolare il modello di Cifuen-
tes (1992 e 1999) è specialmente adatto al calcolo 
della CCT del Parco Nazionale dell’Asinara, perché 
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TripAdvisor per verificare la soddisfazione gene-
rale e i criteri di valutazione del servizio fornito. Il 
sito di TripAdvisor è stato selezionato perché for-
nisce recensioni, commenti e valutazioni su una 
destinazione (Corbau et al, 2019). TripAdvisor è 
infatti un sito web basato sull’idea che i viaggiatori 
si affidano alle recensioni di altri viaggiatori per 
pianificare i loro viaggi, o almeno grazie a esso 
possono essere aiutati in modo soddisfacente nel-
le loro decisioni. TripAdvisor è inoltre considera-
to il sito di viaggio più utilizzato dagli utenti; ogni 
mese viene visitato da circa 200 milioni di perso-
ne, di cui 100 milioni scrivono una recensione o 
lasciano un’opinione (Cong e altri, 2014). Questo 
sito offre anche il maggior numero di recensioni 
e opinioni sull’isola dell’Asinara rispetto ad altri 
siti web di viaggi (come Youvisit, Guida Michelin, 
Routard.com, Rick Steves Europe, Yelp, Ricerca 
città o Facebook). Pertanto è stata eseguita una ri-
cerca sull’isola dell’Asinara, e in particolare sulle 
spiagge di Cala dei Ponzesi e Cala Giordano, uti-
lizzando «isola dell’Asinara» come parola chiave. 
È stato applicato un filtro per selezionare la perce-
zione turistica e i 637 commenti presenti durante 
il periodo «estate-mare» (da maggio 2009 a otto-
bre 2016). I commenti sono stati poi analizzati in 
termini di soddisfazione della visita, di gestione e 
in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali. 
I contenuti dei dati testuali sono stati analizzati 
utilizzando i seguenti «criteri»: a) quale è stata 

to, per esempio, che la capacità di carico dell’atti-
vità turistica in queste due aree è al momento ad 
un livello inferiore ed in linea con la sostenibilità 
prevista dal piano del parco. Le due spiagge, Cala 
dei Ponzesi e Cala Giordano, hanno rispettiva-
mente una superficie di 916 m2 e 180 m2. A Cala 
dei Ponzesi, la Capacità di Carico Effettiva (CCE) 
varia da un minimo di 103 persone al giorno, con 
un fattore di rotazione di 3 e un’area per turisti da 
8 m2, a un massimo 33.529 a stagione (per un pe-
riodo di 4 mesi). A Cala Giordano, invece la CCE 
varia da un minimo 2.471 persone a stagione (per 
il periodo di 4 mesi) ad un massimo di 54 persone 
al giorno (Tab. 1) (Corbau e altri, 2019).

I risultati implicano che i gestori del Parco 
Nazionale dell’Asinara potrebbero impostare ca-
pacità diverse alla luce di diverse impostazioni e 
richieste; questo tipo di valutazione della capaci-
tà di carico può essere utilizzato come input nel 
regolare il processo di pianificazione del Parco. 
Per completare il modello di Cifuentes e come in-
dicato dallo stesso autore (1999) è stata valutata 
anche la FCsoc nelle due spiagge di Cala dei Pon-
zesi e di Cala Giordano. Come indicato da Cong 
e altri (2014) i siti web che si occupano di viaggi 
rappresentano una ricca fonte di informazioni per 
i ricercatori che vogliono analizzare le esperienze 
turistiche dei visitatori (ad es. O’Leary e Deegan, 
2005; Choi e altri, 2007). Per esempio, Limberger 
e altri (2014) hanno analizzato 660 recensioni su 

Tab. 1. Capacità di Carico Effettiva di Cala dei Ponzesi e di Cala Giordano

Fonte: Corbau e altri, 2019, p. 33
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potrebbe essere necessario continuare a monitora-
re le recensioni di TripAdvisor ed eventualmente 
promuovere o sviluppare altre attività e iniziative 
che dovrebbero essere discusse con tutte le par-
ti interessate. Al momento il principale aspetto 
negativo riguarda i mezzi di trasporto e in par-
ticolare la loro organizzazione e il loro numero 
limitato (i turisti dichiarano che non ci sono abba-
stanza mezzi di trasporto sia per l’accesso sia per 
la fruizione). I turisti lamentano, inoltre, l’assenza 
di più attività e servizi sull’isola, come la scarsità 
di informazioni turistiche. Pertanto, i responsabili 
del sito turistico dovrebbero identificare le recen-
sioni che potrebbero essere potenzialmente più 
utili e dovrebbero risolvere i problemi rivelati nel-
le recensioni (come il miglioramento dell’organiz-
zazione del trasporto), prima che tali criticità pos-
sano influenzare le decisioni dei potenziali clienti. 
Altri commenti, invece, ci informano che le visite 
che sono state compiute attraverso l’uso di fuori-
strada con guida turistica sono generalmente giu-
dicate eccellenti. In generale il turista apprezza il 
servizio delle guide turistiche che consentono di 
poter fruire di informazioni utili sugli aspetti na-
turali e culturali dell’isola. Inoltre le guide sono 
anche molto apprezzate per l’organizzazione 
complessiva della visita, poiché permettono, per 
esempio, di programmare la «fermata» alla spiag-
gia prima dell’arrivo di ingenti presenze di turisti 
su Cala dei Ponzesi o su Cala Giordano, due del-
le spiagge più visitate dell’isola (Corbau e altri, 
2019). Questo determina, nonostante le piccole 
dimensioni delle due spiagge, che l’affollamento 
non sia percepito come un problema. Tale risul-
tato è in accordo con lo studio di Randall e Rol-
lins (2009) i quali hanno riconosciuto che le guide 
turistiche possono svolgere un ruolo importante 
e possono influenzare positivamente l’esperienza 
di visita turistica e conseguentemente la gestione 
sostenibile delle risorse. Pertanto, potrebbe essere 
possibile sviluppare un turismo sostenibile nell’i-
sola dell’Asinara migliorando la collaborazione 
tra l’ente locale e i «gestori» turistici anche grazie 
ai risultati forniti dell’analisi della CCT.

Proprio per questo i risultati inerenti il calco-
lo delle singole e specifiche CCT sulle varie ame-
nità presenti sull’isola saranno messi a disposi-
zione di tutti gli operatori del Parco; essi però 
avranno il compito in accordo con i gestori del 
Parco Nazionale di distribuire i visitatori pre-
stando molta attenzione alla governance comples-
siva dei flussi turistici.

l’opinione generale sulla visita e la soddisfazione 
del viaggio; b) cosa hanno fatto i visitatori sull’iso-
la e se si sono fermati sulla spiaggia; c) come han-
no fatto a visitare l’isola; d) quali sono i problemi 
principali emersi durante la visita. 

Le recensioni di TripAdvisor denotano comun-
que una mancanza di uniformità: alcune recensio-
ni hanno commenti molto brevi, mentre altre sono 
più estese. I dati relativi ai recensori, inoltre, sono 
limitati (es. classi di età, provenienza), la maggior 
parte dei commenti sono in italiano (89%), mentre 
circa il 5% è in inglese e il 4% in francese, con po-
chi commenti in spagnolo e tedesco. Nonostante 
ciò, l’analisi delle recensioni di TripAdvisor ha 
indicato che le esperienze turistiche all’Asinara 
sono generalmente eccellenti (75% delle recensio-
ni contro l’8% che le definisce pessime) e il turista 
ne apprezza particolarmente gli aspetti naturali e 
anche quelli culturali (Corbau e altri, 2019). Mal-
grado le limitazioni delle informazioni e dei com-
menti raccolti da TripAdvisor, le informazioni in 
esso contenute sono tuttavia molto importanti per 
i gestori del Parco dell’Asinara, dal momento che 
le recensioni online sono fonti sulle esperienze di 
visita dei consumatori e sulle percezioni dell’e-
sperienza di visita. Inoltre, lo studio di Collie in 
Fang e altri (2016) riporta che il 65% dei viaggia-
tori cercheranno online prima di decidere su una 
destinazione di viaggio. Nondameno, secondo lo 
stesso autore, il 69% delle scelte delle mete turi-
stiche sono determinate dalle recensioni di viaggi 
online. Di conseguenza, poiché il grado di soddi-
sfazione turistica e la loro esperienza complessiva 
della visita sull’isola dell’Asinara è generalmente 
positiva, buona o eccellente (84,6% delle recensio-
ni), possiamo supporre che molti possibili fruitori 
saranno «positivamente influenzati» e motiva-
ti ad effettuare una visita all’Asinara (Corbau e 
altri, 2019). Inoltre, il turismo all’Asinara conti-
nuerà probabilmente ad aumentare come eviden-
ziato dal positivo aumento del numero di arrivi 
registrato, ma va ricordato che l’accesso sull’iso-
la è recente (l’Asinara è stata aperta al pubblico 
nel 1999 dopo l’istituzione del Parco Nazionale) 
e quindi il turismo all’Asinara è ancora in fase di 
sviluppo o consolidamento, come descritto dal 
modello del ciclo di vita di una destinazione tu-
ristica (Butler, 1980). Di conseguenza, in questa 
fase, è molto importante definire e analizzare gli 
elementi di criticità prima di osservare un decli-
no del turismo; il recente leggero aumento delle 
recensioni negative (2015-2016) potrebbe essere il 
primo segnale di questo declino. Di conseguenza, 



AGEI - Geotema, Supplemento 2018 - ISSN 1126-779856

Benedetto Graziella, Donatella Carboni e Gianluigi Corinto 
(2016), Governance of Sustainable Tourism in a Vast Area Sur-
rounding a National Park, International Conference – Environ-
ment at a Crossroads: SMART Approaches for a Sustainable Fu-
ture, in «Procedia Environmental Sciences», 32, pp. 38–48. 

Britton Steve (1982), The Political Economy of Tourism in the 
Third World, in «Annals of Tourism Research», 9 (3), pp. 
331–358. 

Brunetti Michele, Letizia Buffoni, Franca Mangianti, Maur-
izio Maugeri e Teresa Nanni (2004) Temperature, Precipi-
tation and Extreme Events during the Last Century in Italy, 
in «Global and Planetary Change», 40 (1-2), pp. 141-149. 

Buhalis Dimitrios e Rob Law (2008), Progress in Information 
Technology and Tourism Management: 20 Years On and 10 
Years After the Internet - the State of the Tourism Research, in 
«Tourism Management», 29 (4), pp. 609–623. 

Butler Richard (1980), The Concept of a Tourist Area Cycle of Evo-
lution: Implications for Management of Resources, in «Canadi-
an Geographer», 2 (1), pp. 5–12. 

Carboni Donatella, Pierpaolo Congiatu e Matteo De Vincen-
zi (2015), Asinara National Park. An Example of Growth and 
Sustainability in Tourism, in «Journal of Environmental and 
Tourism Analyses», 3.1, pp. 44-60.

Carboni Donatella, Corinne Corbau, Fabio Albino Madau e 
Sergio Ginesu (2017), Capacità di carico turistica, percezione 
turistica e disponibilità a pagare in alcune spiagge della Sardeg-
na settentrionale, in  «Studi Costieri», 25, pp.129-140.  

Ceballos-Lascuráin Héctor (1996), Tourism, Ecotourism and 
Protected Areas: The State of Nature-based Tourism around the 
World and Guidelines for its Development, Gland, The World 
Conservation Union.

Choi Sooijn, Lehto Xinran e Alastair Morrison (2007), Desti-
nation Image Representation on the Web: Content Analysis of 
Macao Travel Related Websites, in «Tourism Management», 
28 (1), pp. 118–129. 

Cifuentes Arias Miguel, Carlos Alberto B. Mesquita, Jasmina 
Méndez, María Eugenia Morales, Naikoa Aguilar, Delmar 
Cancino, Melibea Gallo, Mario Jolón, Carla Ramírez, Na-
tasha Ribeiro, Eduardo Sandoval e Mónica Turcios (1999), 
Capacidad de carga turística de las áreas de uso público del 
Monumento Nacional Guayabo, Catie Turrialba, WWF.

Cifuentes Arias Miguel (1992), Determinación de capacidad de car-
ga turística en áreas protegidas, Turrialba - Costa Rica, Centro 
agronomico tropical de investigacion y enseñanza catie.

Cong Li, Bihu Wu, Alastair M. Morrison, Hua Shu e Mu Wang 
(2014), Analysis of Wildlife Tourism Experiences with Endan-
gered Species: An Exploratory Study of Encounters with Giant 
Pandas in Chengdu, China, in «Tourism Management», 40, 
pp. 300–310. 

Corbau Corinne, Graziella Benedetto, Pierpaolo Congiatu, 
Umberto Simeoni e Donatella Carboni (2019), Tourism 
Analysis at Asinara Island (Italy): Carrying Capacity and Web 
Evaluations in Two Pocket Beaches, in «Ocean and Coastal 
Management», 169, pp. 27-36. 

De Luis Martin, José Carlos Gonzalez-Hidalgo, Luis Alberto 
Longares e Javier Martin-Vide (2010), Changes in Season-
al Precipitation in the Iberian Peninsula during 1946-2005, in 
«Global and Planetary Change», 74 (1), pp. 27-33. 

Dias e Cordeiro Itamar, Nathalia Körössy e Vanice Selva 
(2013), Determinación de la capacidad de carga turística a par-
tir del método Cifuentes e altri (1992): aplicación a la playa de 
los Carneros (Tamandaré/pe), in «Revista Turismo Visão e 
Ação – Eletrônica», 15 (1), pp. 57–70. 

Egoz Shelley, Jala Makhzoumi e Gloria Pungetti (a cura di) 

5. Conclusioni

Vari fattori legati al turismo possono creare im-
patto su una risorsa e proprio per questo deter-
minare il numero massimo di turisti che un’isola 
può sostenere è molto importante. Una destina-
zione turistica, infatti, ha la sua capacità di carico 
e l’aumento dei visitatori può influenzare la resi-
lienza del sistema o la soddisfazione dei turisti. 
Un elemento chiave per la gestione sostenibile del 
turismo è, inoltre, un’equa partecipazione delle 
parti interessate e di tutti gli attori locali e non 
locali mediante l’implementazione di metodi e 
strumenti efficaci (Benedetto e altri, 2016). Il sup-
porto decisionale per la gestione di un’isola deve 
essere basato su strumenti quantitativi e qualita-
tivi in ​​grado di interagire con l’ambiente natura-
le, paesaggistico, economico e sociale. In questo 
contesto, è stato qui proposto un modello di sup-
porto alle decisioni caratterizzato da generalità e 
flessibilità, capace di adattarsi alle caratteristiche 
specifiche di ciascuna isola caratterizzata da si-
stemi dinamici e complessi. I risultati inerenti al 
calcolo delle singole e specifiche CCT nell’isola di 
studio sono stati messi a disposizione di tutti gli 
operatori del Parco dell’Asinara, che hanno così 
avuto l’opportunità di partecipare attivamente 
alla sostenibilità turistica dell’isola. Il modello Ci-
fuentes utilizzato in questa ricerca è chiaramente 
strutturato per un’ampia applicabilità; può essere 
infatti applicato a altre isole in cui il turismo è un 
settore economico determinante, ma che prevede 
uno sviluppo sostenibile. Tale modello, integrato 
ad una visione olistica della gestione del paesag-
gio naturale e culturale, può supportare uno svi-
luppo futuro condiviso e partecipato del territorio 
insulare in tutto il bacino del Mediterraneo.
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